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Festività

VICENZA Il capodanno in piaz-
za, che strizza l'occhio ai gio-
vani, alle famiglie e ai più pic-
coli, e il presepe di vetro, che
sarà inaugurato nei prossimi
giorni in Loggia del Capita-
niato.

A una settimana dal perio-
do clou delle festività natali-
zie il Comune, ieri, ha presen-
tato le ultime iniziative inseri-
te nel «pacchetto Natale». Ov-
vero l'insieme di eventi e
appuntamenti che l'ammini-
strazione ha messo in piedi in
occasione delle feste più fred-
de dell'anno e per i quali, in
tutto, si spenderanno 250 mi-
la euro:190 mila euro di fondi
comunali e 6o mila euro di
contributi dai commercianti
del centro storico. Di tutti
questi fondi, circa 15 mila eu-
ro andranno a sostenere le
spese per «Magika 2019», 01
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Presepe benefico in Loggia
E a Capodanno si fa festa
all'ombra della Basilica
Raccolta fondi per l'Altopiano. I131 si inizia alle 16
vero la festa di Capodanno,
che anche quest'anno sarà or-
ganizzata in piazza dei Signo-
ri. All'ombra della Basilica
palladiana arriverà l'evento
curato dalla società vicentina
«Vgest» e sostenuto da Con-
fcommercio e altri sponsor,
che prevede una serie di atti-
vità per richiamare pubblico
di tutte le età: si inizia alle 16
con l'apertura di una «baita di
montagna» in piazza Biade,
dove saranno distribuite be-
vande calde e risuoneranno le
musiche per bambini; alle 18
aprirà i battenti il bar all'aper-
to allestito in piazza dei Si-
gnori mentre alle 22 inizierà
la serata musicale animata da
dj-set e ballerine, che durerà
fino alle 2 del mattino. L'even-
to richiamerà in centro stori-
co migliaia di persone e per
questo il tema della sicurezza

sarà oggetto di attenzioni ad-
hoc: «Mercoledì (domani,
ndr) faremo il punto in prefet-
tura per le misure di sicurezza
da mettere in atto - spiega il
sindaco, Francesco Rucco -
ma prevediamo già controlli
rafforzati e la firma di ordi-
nanze che vietino la distribu-
zione di contenitori di vetro e
lo scoppio di fuochi d'artifi-
cio».

Oltre all'iniziativa dell'ulti-
mo giorno dell'anno, però, ie-
ri Palazzo Trissino ha annun-
ciato anche la novità del pre-
sepe in piazza: in Loggia del
Capitaniato, sotto la sala del
consiglio comunale, sarà alle-
stita nei prossimi giorni una
«sacra famiglia» tutta in vetro
e con lo scopo di raccogliere
fondi per ripristinare il terri-
torio dell'Altopiano colpito
dal maltempo delle scorse

settimane. Il progetto è soste-
nuto da Confindustria, Con-
fartigianato e Confcommer-
cio e dall'associazione «Liberi
pensatori», che ha coinvolto
la storica vetreria di Murano
«Badioli». Dalle mani del ma-
stro vetraio sono state forgiate
tre statue in vetro dell'altezza
massima di un metro e del pe-
so complessivo di 6o chilo-
grammi, che raffigurano Ge-
sù bambino, Maria e Giusep-
pe e che saranno esposte in
Loggia del Capitaniato, a in-
gresso e offerta liberi. Tutto il
ricavato andrà alla raccolta
fondi della Regione per l'alto-
piano e all'iniziativa di
Coldiretti «Adotta in albero».
L'inaugurazione del presepe è
prevista sabato prossimo alle
17, per informazioni si può
consultare il sito: www.co-
mune.vicenza.it.

G.M.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In piazza
Una festa di
Capodanno a
Vicenza. Anche
quest'anno si
torna in piazza
dei Signori fino
alle 2 del primo
gennaio 2019
La festa inizia
alle 16
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ARCUGNANO/2. Durante la seduta di Consiglio
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II gruppo della Fidas che ha ricevuto la medaglia di recente . NICOLI

Medaglia alla Fidas
peri trent'anni
di impegno sociale
Al geometra Vettore in pensione
un omaggio per il lungo servizio
Una medaglia, appositamen-
te coniata per l'occasione, è
stata consegnata nell'ultimo
Consiglio comunale al grup-
po Fidas, presieduto da Alice
Rancan, che in ottobre ha fe-
steggiato i 30 anni dalla sua
costituzione. E che è stato tra
l'altro tra i promotori del ge-
mellaggio tra i comuni di Ar-
cugnano e di Ugento.

«Per tutto quello che hanno
fatto per la comunità in que-
sti anni - ha detto il sindaco
Paolo Pellizzari - perché so-
no un motivo di vanto, grup-
po trai più importanti del ter-
ritorio a livello provinciale
per numero di iscritti e anche
per donazioni». A ricevere il

riconoscimento dalle mani
del sindaco il vicepresidente
del gruppo Filippo Bortolon.
In apertura di Consiglio

inoltre il primo cittadinoha
consegnato un omaggio al
geometra Valter Vettore, che
dopo 27 anni di servizio
all'ufficio lavori pubblici ha
lasciato l'incarico per la pen-
sione. «Grazie perché abbia-
mo ottenuto risultati molto
buoni - ha detto il sindaco - e
per la responsabilità dimo-
strata nel seguire e portare
avanti i progetti tutelando
l'ente pubblico". Ringrazia-
mento condiviso da maggio-
ranza e opposizioni. • L.N.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Rotatorie sulla Statale 11
112019 è l'auno dcilavori
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COLDIRETTI . AI mercato di Campagna Amica

Gli alberelli di Natale fanno parte del progetto #adottaunalbero

Tornano anc e oggi
gli alberelli di Natale
in aiuto all 'Altopiano
Saranno forniti anche consigli
per preparare la tavola per le feste
«Oltre 150 alberelli venduti
in poche ore, anche grazie al-
la collaborazione ed all'intra-
prendenza delle donne di Col-
diretti. Un risultato che fa ri-
flettere sull'amore dei cittadi-
ni per la loro terra e per le
montagne, specie quando è
l'ambiente ad aver bisogno
dell'uomo». Così il presiden-
te provinciale di Coldiretti Vi-
cenza, Martino Cerantola ed
il direttore Roberto Palù com-
mentano il risultato dell'even-
to proposto ieri al mercato co-
perto di Campagna Amica,
nell'ambito del progetto #a-
dottaunalbero, con la collabo-
razione dei sindaci del territo-
rio, della Comunità monta-
na, degli Alpini e, natural-
mente, della Regione, a segui-
to dell'evento che a fine otto-
bre ha colpito una vasta area

delle montagne vicentine, tra
Enego ed Asiago.
La presenza al mercato co-

perto di Babbo Natale ha cat-
turato l'attenzione dei bambi-
ni, che hanno consegnato le
loro lettere con i desideri, ma
anche richieste o semplici
pensieri. Oggi spazio alla cu-
ra della casa in vista del Nata-
le. In particolare, verranno
forniti dei suggerimenti per
preparare nel migliore dei
modi la tavola per le feste na-
talizie. Verrà riproposta la
vendita degli alberelli di Na-
tale, frutto del lavoro artigia-
nale di Cristina Panozzo, gio-
vane imprenditrice agricola
di Tresche Conca e dei giova-
ni della Pro loco di Enego,
nonché di un gruppo di agri-
coltori di Noventa. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Natale äinCantu
oggii cinque coi;
a San Lorenzo
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L'INIZIATIVA. I l gruppo sarà sabato in diretta in un centro commerciale

Fidar, appello via radio
per cercare donatori
In undici mesi sono state raggiunte 5 mila donazioni
«Il dato in flessione sarà uno stimolo per fare di più»
Cinquemila donazioni garan-
tite in undici mesi da 3.560
donatori: questi i numeri che
testimoniano l'impegno e la
generosità della Fidas Alto vi-
centino per il 2018.

Un anno che segna un legge-
ro calo di donazioni, nono-
stante l'attività di promozio-
ne sia stata costante, grazie
all'impegno quotidiano del
gruppo di volontari, formato
da una ventina di persone.

«Siamo orgogliosi del lavo-
ro fatto nell'Alto Vicentino -
afferma Fabian Mabel Veiga,
presidente di Zona 7 di Fidas
Vicenza - e il leggero calo di
donazioni lo vogliamo legge-
re con positività, ritenendolo
uno stimolo a lavorare anco-
ra di più e meglio per aumen-
tare i nostri numeri. La lettu-
ra dei dati, infatti, è sempre
importante per migliorare
l'operatività, quindi i risulta-
ti finali del proprio impegno.
Il messaggio che vogliamo
lanciare ai donatori è quello
di essere sempre più attenti,
sensibili e costanti».

L'appello al dono è chiaro,
così come l'esigenza che i do-
natori siano ricettivi e non
trascurino il proprio impe-
gno, sia sotto il profilo del va-
lore del proprio atto, che per
mantenere sotto controllo lo

11 gruppo Fidas Alto vicentino festeggia 5 mila donazioni . DALL'IGNA

stato di salute personale, in
un'ottica di prevenzione.
«Tra le novità registrate

quest'anno - continua Fa-
bian Mabel Veiga - c'è stata
la gestione autonoma del cen-
tro ristoro, mentre non sono
mai venute meno le attività
di promozione del dono, vei-
colate anche attraverso even-
ti culturali, ma non solo».
Numerose le iniziative di

sensibilizzazione per incenti-
vare stili di vita sani ed
un'attenzione al dono del san-
gue promosse nel corso del
2018: in particolare la rappre-
sentazione teatrale con l'asso-

ciazione AgenDo, l'uscita alle
piscine comunali con Radio
Vicenza, divenuta un mo-
mento di incontro con un
grande riscontro, e l'incontro
al centro culturale islamico
di Thiene. Il prossimo saba-
to, nel pomeriggio, al centro
commerciale Carrefour di
Thiene la Fidas Alto Vicenti-
no farà una diretta con Radio
Vicenza, durante la quale for-
nirà informazioni sul dono
del sangue e, soprattutto, ri-
volgerà un accorato appello
ad andare a donare prima del-
le feste. • A.D.I.

D RIPRODUZIONERISERVATA
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LONIGO, È pronto un Fiat Doblò attrezzato

Trasporto disabili
All'Auser arriva
un nuovo p o
Il costo dell'operazione è sostenuto
dalla sponsorizzazione dei privati
Un nuovo mezzo acquisito
con il sintema di mobilità ga-
rantita è entrato a far parte
del parco macchine del circo-
lo Auser di Lonigo. La ceri-
monia di consegna è avvenu-
ta sul piazzale di villa Mugna
alla presenza dei volontari, di
numerosi cittadini e dei rap-
presentanti ufficiali dei co-
muni che hanno sostenuto
l'iniziativa: oltre al vicesinda-
co di Lonigo Francesca Dovi-
go erano presenti i colleghi di
Sarego e Alonte, Roberto Ca-
stiglion e Leonardo Adami.

Il Fiat Doblò attrezzato, che
la società Pmg Italia ha mes-
so a disposizione dell'Auser
con una convenzione in co-
modato d'uso della durata di
quattro anni, consentirà ai
volontari di migliorare il ser-
vizio di trasporto dei disabili
che rappresenta una delle
principali forme di attività
del Circolo. Il costo dell'ope-
razione è sostenuto dalle ol-
tre venti ditte presenti nel ter-
ritorio dei tre comuni che
hanno effettuato una dona-
zione, ottenendo in cambio
la presenza del loro logo

La consegna del mezzo.zoNiN

aziendale sulla carrozzeria
del mezzo. Dopo la benedizio-
ne del furgone, i tre sindaci
hanno espresso il loro apprez-
zamento per l'operato dei vo-
lontari Auser, in particolare
per il contributo prestato nel
sostegno degli anziani e delle
persone con difficoltà moto-
rie.

Il presidente del Circolo An-
gelo Lovato ha ringraziato a
nome degli oltre 50 operatori
che ogni giorno, da ormai
vent'anni, sono presenti per
aiutare chi ha bisogno del lo-
ro aiuto. • ILI.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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f - AREA BI

Rifiuti ., si cambia
Ibidoncini hanno
latarga digitale
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Nella sede degli alpini in piazzale Don Milani ad Alte

«Sono libero dall'alcol
Schiavitù di 20 anni»
Oggi la cerimonia per il 35°
del gruppo Alcolisti Anonimi
Testimonianze di chi è rinato
grazie al continuo supporto

«Sono sobrio da un anno e 5
mesi». Lo dice con orgoglio e
pudore Massimo (nome di
fantasia per tutelarne l'iden-
tià), 35 anni, di Montecchio.

i i d l di i liQuas ncre u essers -o
berato dalla terribile dipen-
d d ll' l l i i i ienza e a co n z ata quas
20 anni prima. Sa che la stra-
da è lunga ma dice: «Posso
contare sul sostegno degli Al-
colisti Anonimi». La sua sto-
ria è una delle tante, profon-
de, con la voglia di riemerge-
re, di quelle raccontate da chi
frequenta il gruppo che oggi
festeggia un traguardo.

"1983-2018:35 anni d'amo-
re" è il titolo della riunione
pubblica organizzata dal
gruppo Alcolisti Anonimi di
Montecchio-Alte, con sede
in via Murialdo. L'evento,

Alcuni bicchieri vuoti .ARCHIVIo

aperto a tutti, è oggi dalle
9.30, con cerimonia nella se-
de degli Alpini in piazzale
Don Milani ad Alte Ceccato.
Massimo ha iniziato a bere a
18 anni, il sabato sera con gli
amici. «Prima di andare in di-
scoteca facevamo tappa al
bar - racconta -. Bevevo per
essere alla pari dei miei ami-
ci». Ma le bevute in compa-

gnia dei fine settimana diven-
tano, in breve tempo, la quoti-
dianità nella solitudine. «Fi-
nivo di lavorare e andavo al
bar. Poi tornavo a casa a cena
e, dopo, con la scusa di anda-
re a prendere le sigarette tor-
navo sempre là, a bere. Non
ne avevo mai abbastanza».
Una situazione che diventa
man mano ingestibile e peg-
giora dopo un grave lutto in
famiglia. «Da quel momen-
to, per reagire al dolore, non
ho avuto più limiti - prosegue
-. Finito il lavoro andavo al
bar e ci rimanevo fino al mat-
tino. È capitato più di una vol-
ta che i gestori dei locali mi
facessero rimanere all'inter-
no a dormire dato che non
ero in condizioni di guidare:
in strada sarei stato un peri-
colo per me e per gli altri».
Poi, improvvisamente, la
svolta. «Il mio datore di lavo-
ro e mia madre mi hanno da-
to l'ultimatum: o cambiavo o
avrei perso il posto di lavoro e

Pagina 39
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anche la casa. A me non im-
portava ma loro hanno insi-
stito e mi hanno convinto a
rivolgermi agli Alcolisti Ano-
nimi». Massimo non vuole,
ha dei dubbi, ma si presenta
a una riunione. «Uscito da lì
sono andato al bar, pensavo
fosse la mia zona di sicurezza
- afferma -. Ma, per la prima
volta non ho bevuto». Quel
giorno ha segnato l'inizio del-
la sua rinascita. «Tutto è cam-
biato, ora sto bene sia fisica-
mente che psicologicamente
e ho anche recuperato i rap-
porti familiari. A chi beve e
vuole smettere dico che ce la
possono fare e di farsi aiuta-
re».
Ma non c'è solo Massimo,

che ce l'ha fatta. Giovanni
(anche il suo un nome di fan-
tasia, come gli altri, per tute-
larne l'identità) faceva il ca-
mionista e iniziava e bere dal-
la mattina con un caffe corret-
to e poi andava avanti tutto il
giorno. Alessia ha iniziato a
12 anni «per sentirsi gran-
de». Sabrina riteneva invece
il bicchiere la sua stampella
contro le difficoltà: «Ammet-
tere di essere alcolisti è il pri-
mo passo per farcela, non è
importante il passato ma il
presente», affermano. • A.F.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Franca Maio, docente di Politiche sociali e del
lavoro alla Statale di Milano e coordinatrice del
Laboratorio di ricerca Percorsi di Secondo b4elfa-
re.1 dati fanno impressione: nel 2017 secondo il
Censis 44,1 milioni di italiani hanno speso risor-
se private (in totale 39,7 miliardi di euro) per pre-
stazioni sanitarie non coperte dall'Ssn. Dodici
milioni hanno invece rinunciato a curarsi a causa
dei costi troppo elevati. Le mutue «di fatto rap-
presentano per questo bacino l'unica reale alter-
nativa, , avverte Maio. q problema è che pochi
sanno che esistono ancora. E cosa sono. Colpa
(anche) della concorrenza del settore profit: a
colpi di slogan, i concetti stessi di «mutualità» e
«sussidiarietà» sono stati assorbiti col tempo -
impropriamente - dalle compagnie assicurative.
La differenza non è da poco: le Sms si compongo-
no per statuto di soci con diritto di voto, non han-

Le Sms sono nate nel 1804 sotto Napoleone : oggi ne sopravvivono un migliaio
La riforma del Terzo settore le ha riconosciute come enti non profit

Svolgono per lo più attività ludico-ricreative, talvolta tappano i buchi della sanità
La trasformazione in Ets e la nuova sfida : offrire servizi anche alle imprese

di DAVIDE ILLARIETTI

C e n'è in ogni città. Di solito è un edificio si-
gnorile, affreschi e cimeli impolverati e un
vecchio portone, che si apre solo per eventi

culturali. Via De Bonis a Verbania, via Monteleone
a Palermo, via Dei Priori a Perugia. Altre volte è un
palazzo moderno, un sito web agguerrito e uffici
open space, come invia Calori a Bologna. Le socie-
tà di mutuo soccorso in Italia sono nate nel 18o4,
sotto Napoleone; ne sopravvivono oltre un miglia-
io, anche se molti le davano per spacciate quaran-
t'anni fa. Grandi, piccole, ricche e povere, hanno
un'unica origine comune: quella di salvadanai
«comunitari» creati lungo la Penisola dalla solida-
rietà collettiva. Le prime nacquero in istituti reli-
giosi, o all'osteria. I fondatori - corporazioni arti-
giane o sindacati di lavoratori ante-litteram, uniti
dall'esigenza di assicurarsi da infortuni e malattie
- difficilmente avrebbero immaginato di finire in

delle mutue
un'anagrafe digitale, due secoli dopo. È successo
nel 2017. La riforma del Terzo settore ha ricono-
sciuto le mutue (Sms) come enti non profit, in ra-
gione della loro missione sociale.
Nel frattempo cosa è cambiato? E cosa cambierà

in futuro? I numeri anzitutto. Nel 1884 il primo
censimento nazionale - ordinato dai Savoia - con-
tava 857 società (operaie e non) di mutuo soccorso
in Italia; nel 1904 erano 6.535 con 926.027 soci; poi
il fascismo e, ancor di più, l'istituzione del Servizio
sanitario nazionale (Ssn) nel 1978 ne decretarono
il declino. Due anni fa le Sms registrate in Italia

«L'offerta dei servizi
strutturati è cresciuta
proporzionalmente al

bisogno delle famiglie che
si vedono sempre più

spesso costrette a rivolgersi
al settore privato»

erano 1.114 per un totale di
953mila iscritti, e in futuro
sembrano destinate a diminui-
re ancora. In realtà, già oggi ol-
tre metà delle associazioni so-
no «tecnicamente defunte»:
quelle davvero attive sono 509
secondo la Fimiv, la Federazio-
ne italiana della mutualità inte-
grativa volontaria. La maggior
parte di esse svolge attività mi-

nori, di tipo ludico-ricreativo o culturale. Venti-
quattro offrono servizi in campo sanitario: si con-
centrano soprattutto al Nord, in Piemonte, Lom-
bardia ed Emilia-Romagna e cercano di buona le-
na d'allargare il raggio d'azione su scala nazionale.
Non mancano - si sa - gli spazi lasciati vuoti dalla
sanità pubblica in ritirata.

l'offerta in crescita

«Tappare i buchi» assistenziali è diventata, negli
anni, l'arte delle mutue integrative più dinami-
che: dalle cure domiciliari alle spese odontoiatri-
che, dai trasporti alle visite specialistiche. «L'of-
ferta di servizi strutturati è cresciuta proporzio-
nalmente al bisogno delle famiglie che, purtrop-
po, nel nostro Paese si vedono sempre più spesso
costrette a rivolgersi al settore privato», osserva

no scopo di lucro, offrono sussidi e prestazioni a
soggetti in difficoltà economiche. In base alla
nuova legge, ora hanno «tre anni di tempo per
trasformarsi in associazioni e iscriversi al Regi-
stro unico del Terzo settore, mantenendo così il
proprio patrimonio sociale». La mutazione im-
plica diversi obblighi (contabili e statutari) ma al-
trettanti benefici: uno su tutti, l'accesso agli stru-
menti della finanza sociale. Delle 509 mutue atti-
ve in Italia non si sa, quante passeranno la prova.
Solo una su quattro ha più di 400 soci; di questi,
appena il 14 percento hanno un'età inferiore ai 50
anni. Ma alcuni casi fanno
ben sperare. La Società Pine-
rolese è tra le più antiche
d'Italia e tra le prime ad aver
imboccato la trasformazione
in Ets; da piccolo operatore
locale (2500 soci) ha creato
una rete di servizi in tutto il
Piemonte. Società come la
Cesare Pozzo (86mila soci) o
la bolognese Campa (37mila)

Pagina 1
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ControCorrente

Le nuove sfide
del mutuo soccorso

di DAVIDE ILLARIETTI

In base alla nuova legge ora
hanno «tre anni di tempo
per trasformarsi in
associazioni e iscriversi al
Registro unico,
mantenendo così il proprio
patrimonio sociale»

riescono già a competere coni grandi gruppi as-
sicurativi. E si proiettano su nuove frontiere: at-
torno ai primi circuiti virtuosi tra mutue e coope-
rative socio-sanitarie sono nati, negli ultimi an-
ni, veri e propri «bacini» di welfare comunitario.
Alla rete si sono allacciati enti pubblici e privati,
Confcommercio, Confindustria e Legacoop (per
dirne alcune) dal Trentino all'Abruzzo passando
per la Liguria. Per uscire dall'angolo «i piani di
welfare aziendale rappresentano un'opportunità
che alcune Sms hanno già saputo cogliere, of-
frendo servizi non più solo ai cittadini, ma anche
alle imprese. E una sfida da non perdere», osser-
va Matno. Il rischio altrimenti, è che i benefici
previsti dai Ceni «finiscano in buoni benzina o
buoni acquisto per i dipendenti. La salute verreb-
be ancora una volta trascurata».

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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I principi
della mutualità

509
Società di Mutuo Soccorso (Sms)
attive su 1.114 censite nel 2016

111 953.000
I soci iscritti alle mutue aderenti a FIMIV
(Federazione italiana della mutualità
integrativa volontaria)

1
Autonomia gestionale:

l'attività mutualistica e una
funzione autonoma e

sovrana delle Sms sia nella
raccolta contributiva sia

nell'erogazione delle
prestazioni; le Sms non

delegano la propria
gestione o promuovono

le attività di terzi

Controllo
e trasparenza:

l'attività mutualistica,
attraverso

i suoi amministratori,
deve garantire ai soci

la correttezza
e la trasparenza degli

atti e delle forme
di rendicontazione

Sussidiarietà:
le Sms sono impegnate nella realizzazione di
un sistema di welfare inclusivo, sussidiario al
SSN, integrato tra soggetti pubblici e soggetti

privati non profit, aperto e continuativo tra
il mondo del lavoro e società civile

Fonte 15NFT (2016), FIM IV 12018)

Cosa fanno

Trattamenti e prestazioni socio-sanitarie in caso
di infortunio, malattia ed invalidità al lavoro

Pagina 1
Foglio 2 1 2

Porta aperta: ogni cittadino può diventare socio e utente
senza selezione o discriminazione per condizioni soggettive
e individuali, ma nel rispetto di regole prudenziali generali
per garantire la sostenibilità della gestione

' Sussidi in caso di spese sanitarie sostenute dai soci
e per la diagnosi e la cura delle malattie e degli infortuni

Servizi di assistenza familiare o contributi economici
F a familiari di soci deceduti

,. Contributi economici e servizi di assistenza a soci
o° che si trovino in condizione di gravissimo disagio economico

M
Promuovono attività di carattere educativo e culturale

Dove sono

18,5% Sud

20% Centro

13,5% Nord Est
12%
ha tra i 401
ei1.000

2%
ha più
di 10.000

ó 12,5%
tra i 1.001
e i 10.000

Recesso unilaterale a favore del socio , assistenza per tutta la vita:
nessun socio può essere escluso a seguito dell'aggravamento
del suo indice di rischio quando, per ragioni di malattia odi vecchiaia,
egli ricorra con maggiore frequenza alle prestazioni

LA SPESA SANITARIA IN ITALIA NEL 2017

Numero soci

48% 73,5%
Nord ha meno
Ovest di 400

153,8-
millardi dleuro

Centralità dei socio : nel rispetto
della dignità umana, della partecipazione
democratica, della trasparenza degli atti,
della responsabilità sociale e dell'etica
comportamentale

Partecipazione
democratica:
i soci partecipano
liberamente e
democraticamente
alla designazione
dei comoonenti rlávli

organi societari e ai
processi decisionali

Partecipazione
contributiva e
solidarietà: le Sms
operano secondo il
principio solidaristico
della ripartizione tra
tutti i soci degli oneri
derivati dallo stato
di bisogno,
opportunamente
riconosciuto e
regolamentato,
di alcuni tra loro

Responsabilità sociale : la reciprocità
dell'assistenza si fonda sul rapporto
fiduciario e sul rispetto responsabile
delle regole condivise e codificate
nell'interesse di tutti i soci

PUBBLICA PRIVATA
114,1 miliardi 39,7 miliardi

38,2 35,5 18,7 8,7 8,4 4,7 Em. 3,6

Beni Costo Assistenza Attività Farmaci Prestazioni Acquisto Beni
e servizi del personale di base,

riabilitativa
ospedaliera
accreditata

Attività
specialistica

specialistiche, di f
diagnostiche

armaci e servizi
sanitari

e protesica accreditata e odontoiatriche

44,1 milioni 12,1 milioni

Le prestazioni á 00iliffitpert150milionidiprrstazionPanitarie I IIIII
per il cinvece rinunciato a curarsi

osto troppo elevato delle prestazioni

Fonte: RnM-Censis (2018)

1
Natura non lucrativa: le Sms perseguono
finalità di interesse generale svolgendo attività
a vantaggio dei propri socie assistiti in ambito
sanitario, socio-sanitario e assistenziale

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.

5,8 miliardi sono stati
intermediati tramite
strumenti integrativi
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Sollo l'albero il sostegno a un progetto?

Dodici idee per rendersi utili: dalla patente

per le donne Maya al vaccino in Africa,

dai restauri all'arrampicata per i disabili

Con una spesa contenuta si può contribuire

a realizzare un sogno o a coltivare speranze

Ecco una bussola sotto la soglia dei 100 euro

Cure o diritti,
donare sicuri' ja+

1\I 1.

Ciai

Cisv

Imparare a guidare per riscattarsi
dalla povertà . Cisv sostiene a Nebaj,
in Guatemala , l'emancipazione
delle donne Maya. Dona : 50 euro per
una patente , regalisolidali.cisvto.org

\̀I
Tra capo e collo
La formazione dei medici di domani
e sempre più complessa.
L'associazione «Tra capo e collo»,
creata da un gruppo

di specialisti dell'Ospedale Niguarda

di Milano, sostiene il percorso
formativo dei giovani specializzandi

in otorinolaringoiatria , con corsi

in tutt' Italia e contratti formativi.

Dona: 40 euro per adottare un
otorino, tracopoecolloniguarda.com

.alt

Cure domiciliari invece
che in ospedale . Nel calore di casa,
seguiti da un equipe medica.
Dona : 70 euro per la cura domiciliare
a un malato di leucemia . shop.ail.it

I

i
Fondazione Corti
II Lacor Hospital , fondato sessanta

anni fa da Piero e Lucille Corti, è il più
grande polo ospedaliero non profit
di tutta l'Africa Equatoriale . Accoglie

250 mila pazienti l'anno. Soprattutto
donne e bambini . La diagnosi

di malattie infettive è fondamentale.
Dona: 25 euro per una prima visita e
gli esami di un malato di tubercolosi

odi aids. fondozionecorti.it/cosa-
puoi-fare-tu/dona

Natale solidale
Come donare sicuri

rurali del Burkina Fasu , in Africa,
possedere una capretta può fare
la differenza , Il latte è utile
per il consumo familiare, serve
per produrre il formaggio

el'eccedenza può anche essere

Per una famiglia che vive nelle zone

venduta con regolarità al mercato.
Gllo peratori di Ciai onlus seguono

le famiglie che ricevono un animale
e le aiutano , in molti casi, anche
ad awiare un piccolo allevamento.
Dona: 30 euro per l'acquisto di una
capretta , regalisolidali.ciai.it

Pagina 1
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Fondazione Tog
Il futuro di un bambino
con una patologia neurologica
dipende dalla riabilitazione.
Dona : 60 euro per un'ora di terapia
a settimana , togethertogo.org

Enpa
Un animale salvato dalla strada
che vive in rifugio non può essere
dato subito in adozione. Prima
di essere accolto in una famiglia,
deve riconquistare la salute.
Fra le cure più urgenti, ci sono
le vaccinazioni per le malattie
potenzialmente mortali.
Dona : 25 euro per un vaccino
polivalente ,comunicazionesvituppoen
pa.org/donazione-cura

1 Dynamo Camp
Il gioco regala gioia, spensieratezza e
aiuta a crescere. Dynamo Camp è
un'esperienza di svago e sport per
bambini affetti da gravi patologie.
Dona: 50 euro per due ore di
arrampicata , dono, dynamocamp. org

Fai
I lavori di restauro, partiti da un anno,
stanno portando alla luce -
il meraviglioso pavimento del salone
delle Grottesche del Castello
della Manta , a 40 km da Torino.
La decorazione, realizzata
nel Cinquecento , è in stucco
con finiture in polvere di marmo,
lavorato a finte tarsie . Diviene visibile
grazie a un lavoro di restauro
con pennelli , bisturi e tampone.
Dona : 50 euro per proteggere
un metro quadro di pavimento,
restaurifai.it

Pagina 1
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Aism
La sclerosi multipla giovanile è
insidiosa e più difficile da accertare.
Fondamentale arrivare in velocità
alla diagnosi.
Dona: 30 euro per velocizzare i tempi
di diagnosi , sostienici. aism.it

Libera
La lotta alle mafie si gioca anche
in prima persona . Prendendo parte
a un campo in un bene confiscato.
Dona : 50 euro per far partecipare
un giovane in difficoltà , libera.it

Amnesty International
Davanti a una possibile condanna
a morte si interviene subito,
senza esitazioni . Mobilitando tutte
le forze in campo , per raggiungere
l'obiettivo: salvare una vita umana.
Ma occorre essere veloci anche
nei casi di violazione dei diritti.
Dona : 35 euro, contribuisci
a promuovere un'azione urgente
in difesa di chi vede violati i propri
diritti, amnesty.it/sostienici

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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SOLIDARIETÀ. La piccola, 4 anni, soffre di una grave forma di epilessia. Genitori e amici in campo

Una candela per aiutare Emma
Stefania Longhini

La luce della speranza per
Emma e tutti i malati di epi-
lessia. Simboleggiano questo
le candele di Natale messe in
vendita in questi giorni an-
che in Altopiano per sostene-
re l'Associazione Epilessia
Emilia Romagna. Candele
che, non a caso, profumano
di peonia, il fiore degli dei, a
cui per secoli è stata associa-
ta una funzione curativa, uti-
lizzandone le radici come an-
tiepilettico naturale. L'inizia-
tiva ad Asiago è partita per
aiutare Emma, quattro anni,

affetta da sindrome di Len-
nox-Gastaut, manifestatasi
quando aveva due mesi, ca-
ratterizzata da crisi quotidia-
ne, farmacoresistenti, asso-
ciate a deterioramento cogni-
tivo. «Coi farmaci, anche spe-
rimentali - spiega Gabriele
Fontana, il papà - siamo riu-
sciti a diminuire gli episodi.
Ora se ne manifestano due al
giorno, molti meno rispetto a
prima. Fisicamente Emma è
robusta, ma non cammina e
non parla».

Sono continui i controlli e i
ricoveri in ospedale, in un
centro specializzato di Bolo-
gna, con l'aiuto dell'associa-

Emma assieme ai genitori

zione Epilessia Emilia Roma-
gna.
«Unire le forze - spiega il

presidente dell'associazione,
Tiziano Levorato - per sup-
portare la ricerca e diffonde-
re la conoscenza della malat-

tia è il nostro obiettivo».
Dimostrando una grande

sensibilità, un amico della fa-
miglia Fontana, Andrea Ro-
deghiero, ha sentito il biso-
gno di fare qualcosa assieme
a Luca Dal Pozzo e Matteo
Baù, dando avvio alla vendi-
ta di candele. Ma tanti altri
sono i progetti che il gruppo
di amici intende realizzare.
«Il ricavato della vendita

delle candele - spiega An-
drea Rodeghiero - è finalizza-
to all'acquisto di un macchi-
nario che permetterà di ac-
corciare i mesi di attesa per
alcuni esami diagnostici». •

O RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTOPIANO AäIAfsO S.:T.E COMUNI

L'abete di Natale accende la polemica
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L'ASSOCIAZIONE E' NATA PER SUPPORTARE LE FAMIGLIE E PER CONTRIBUIRE ALLE ATTIVITA' MEDICHE

"L'Isola che c 'è", un porto sicuro per i giovani
segu it i dall ' Hospice pediatrico d i Padova
Si chiama "L'isola che c'è" ed è
un porto sicuro per le famiglie
che si trovano a varcare la so-
glia del reparto di Hospice pe-
diatrico dell'ospedale di Pado-
va. Una struttura di eccellenza,
un reparto che esiste dal 2008
e che è il centro regionale d i rife-
rimento per le cure palliative e
la terapia del dolore. Di fronte
alle gravi difficoltà sanitarie che
devono affrontare, i bambini e i
ragazzi che frequentano il repar-
to, affetti da malattie inguaribili
e costretti a convivere con di-
verse disabilità, sanno di poter

contare sul supporto dell'asso-
ciazione, nata nel 2010, per af-
fiancare il team medico che li
segue.

"L'isola che c'è" è stata voluta
da un gruppo di genitori, in par-
te come forma di gratitudine

verso gli operatori sanitari e in
parte con la volontà di aiutare
altre famig lie che si trovavano a
vivere le stesse difficoltà. Ren-
dere la qualità della vita il miglio-
re possibile e creare una sensi-
bilità sociale che eviti ogni for-
ma di mortificazione nei con-
fronti di chi vive queste realtà
sono gli obiettivi primari, perse-
guibili affiancando psicologi efi-
sioterapisti, proponendo un so-
stegno educativo e pedagogi-
co, raccogliendo denaro per
l'acquisto di macchinari, orga-
nizzando soggiorni estivi e con-

ferenzeformative. Tutte iniziati-
ve svolte in sintoniacon le istitu-
zioni e che richiedono notevoli
esborsi economici.

Proprio per questo l'associa-
zione ha promosso una vendita
di panettoni, che ha ottenuto
un'ottima risposta. Mai bisogni
sono ancoratanti. Chiunque vo-
glia contribuire alle attività de
"L'isola che c'è" o informarsi
sulle esigenze dei giovani ospiti
del reparto può farlo visitando il
sito internet www.lisolachece-
padova. it o l'analoga pagina Fa-
cebook.
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L'INIZIATIVA. Presentata la gara in piazza

La presentazione della gara ieri mattina in piazza dei Signori

"Energia e sorrisi"
fa rotta sull'Africa
per il rally solidale
Il team berico donerà impianti
fotovoltaici e vestiti per bambini
Il rombo delle enduro in piaz-
za dei Signori è il segnale che
l'avventura è iniziata. Sì, per-
ché anche se l'Africa Eco Ra-
ce comincerà ufficialmente il
primo gennaio, il team EeS -
Energia e sorrisi è già pronto
perla nuova missione di soli-
darietà. Ieri mattina,
all'ombra della Basilica palla-
diana, Giampietro Dal Ben
ha annunciato la partecipa-
zione della squadra alla gara
che per l'associazione da lui
fondata si trasforma sempre
in una mano tesa verso le po-
polazioni più povere del mon-
do. Alla presenza del mini-
stro Erika Stefani, dell'asses-
sore alle attività sportive Mat-
teo Celebron e del presidente
del Consiglio regionale Ro-
berto Ciambetti, il team ha
ringraziato gli sponsor e suo-

nato la carica. Tutto avrà ini-
zio il 28 e il 29 dicembre, tra
Montecarlo e Mentone. Poi i
concorrenti si sposteranno in
Marocco, dove si accenderan-
no i motori della gara, con la
prima tappa da 660 chilome-
tri. L'itinerario toccherà il
Marocco, la Mauritania e il
Senegal, per un totale di
6.750 chilometri che i 166
concorrenti percorreranno
in 14 giorni. Con Dal Ben, a
bordo delle moto (dove sven-
tolerà il Leone di San Marco)
ci saranno Enrico Perronato
e Giovanni Moretto, che con-
segneranno alle famiglie afri-
cane impianti fotovoltaici, ve-
stiti per bimbi e materiale di-
dattico. «Da sempre uniamo
sport e solidarietà e corriamo
con la voglia di donare». • L.P.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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La cerimonia

Le targhe
consegnate
dal Comune
II Comune di Thiene ha
consegnato anche 13 targhe a
cittadini. gruppi e istituzioni
che si sono distinti per meriti e
per gli speciali traguardi
raggiunti: il progetto di
inclusione sportiva "Baskin
Thiene"; Oscar Cenci, maestro
di Tai-Chi; il progetto
"Pallanuoto Bears Thiene";
Luca Rigoldi, campione
europeo dei pesi supergallo; il
gruppo di lettori volontari
"Babirussa"; Valter Covolo,
Marilena Anzolin, Albano
Pettinà, Domitilla Carollo e
Loretta Nicolussi,volontari che
assicurarono l'apertura al
sabato pomeriggio della
biblioteca; Riccardo Roan,
regista e sceneggiatore;
Marina Filiputti, poetessa;
ConfAgricoltura,
Confederazione Italiana
Agricoltori e Federazione
Provinciale Coldiretti; Teresa
Ciscato, organizzatrice della
Festa del Ringraziamento;
l'azienda C.S. Bertollo peri 50
annidi attività; la onlus
"Accademia Kronos Thiene";
Anna Maria Dalla Rovere,
fondatrice della sezione
femminile della Croce Rossa di
Thiene di cui è stata presidente
per 25 anni. A.D.I.

RIPRODUZIONE RISERVATA
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II Premio Thiene -
va al sacerdote
amico dei giovani
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CASSOLA. Durante la serata raccolti 7625 euro

Dalla cena solidale
arriva un aiuto
a S. Tomaso Agordino
Maroso: «Ancora una volta
uniti per una causa comnune»

Un 'immagine della cena di solidarietà di Cassola

Enrico Saretta

Il ricavato della cena solidale
di Cassola va al Comune di
San Tomaso Agordino. I
7.625 euro raccolti durante
la serata di beneficenza saran-
no devoluti al paese del Bellu-
nese colpito dal maltempo ab-
battutosi sulle montagne ve-
nete.
Alla serata, promossa con il

patrocinio dell'Amministra-
zione in collaborazione con
tutte le associazioni della mu-
nicipalità, hanno partecipato
quasi trecento persone. Tra i
presenti, in qualità di ospite
d'onore, c'era anche Daniel

Colloi, uno degli amministra-
tori del Comune di San To-
maso, invitato con tutta la
sua famiglia a prendere parte
alla conviviale e a dare testi-
monianza dei danni provoca-
ti dal maltempo.

«Il suo racconto è stato mol-
to toccante e al tempo stesso
terribile - ha detto il presiden-
te della Pro loco di Cassola
Giovanni Maria Bizzotto - ed
ha veramente colpito tutti».

«Ancora una volta - ha chio-
sato il sindaco Aldo Maroso -
la nostra comunità ha dimo-
strato di essere molto genero-
sa e di saper lavorare assieme
per una causa comune». •

D RIPRODUZIONE RISERVATA
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Aspettiamo i vostri
suggerimenti e le vostre

riflessioni. Potete inviare i
contributi all'email della

redazione
buonenotizie@)corriere.it
o via posta indirizzandoli

a Corriere della Sera
«Buone Notizie»,
via Solferino 28,

20121 Milano

sode
Elisabetta Soglio

entilissima Elisabetta,
volevamo condividere con lei e con il
vostro settimanale la soddisfazione e la
buona notizia che ci ha regalato la
Giornata internazionale del volontariato:

Pagina 33
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volontariato: perché se è vero che i dati Istat del 2015
certificano l'esistenza di un esercito di circa 5,5

milioni di volontari (ai quali vanno aggiunti quelli che
dedicano ore delle proprie giornate a servizi vari, ma

non sono censiti all'interno di alcuna organizzazione),
nei raffronti con l'Europa non siamo tra i Paesi più

virtuosi e altre nazioni hanno sviluppato in modo più
diffuso rispetto a noi l'abitudine all'impegno

altruistico, a favore delle persone o dell'ambiente.
Ecco perché davvero il 2020 può diventare il momento
in cui si rilancino il significato e il valore collettivo del
volontariato. Abbiamo avuto modo di vedere in azione

gli amici del Csv di Padova durante la settimana di
Solidaria: avete energia, idee, passione e competenze.

Il nostro auspicio è che per programmare e gestire il
2020 ci si faccia promotori della creazione di una rete

estesa e diffusa su tutto il territorio che possa
coinvolgere i Csv, il Forum del Terzo settore, il mondo

cooperativo e delle fondazioni, le Università e tutti i
soggetti che hanno voce in capitolo.

In questo modo, caro presidente Alecci, sarà davvero
un «cammino ricco e coinvolgente»: e, ci conti, Buone

Notizie già da ora è al vostro fianco.

Padova sarà la Capitale europea del volontariato 2020.
Il 5 dicembre scorso infatti ad Aarhus in Danimarca il
Cev - Centro europeo del volontariato ha proclamato
come vincitrice la nostra città. Si apre ora un lungo
percorso che coinvolgerà tutto il volontariato
padovano, con una apertura al Veneto, all'Italia e
all'Europa. Speriamo possiate essere con noi in questo
ricco e coinvolgente cammino.

Emanuele Alecci
Presidente Centro Servizio Volontariato

provinciale di Padova

Caro presidente,
siamo davvero contenti di poter amplificare questa

bella notizia che abbiamo aspettato in queste
settimane condividendo la vostra attesa. Il

riconoscimento è molto importante e siamo sicuri che
potrà diventare una occasione per tutto il mondo del
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CSV. Questa sera alla basilica di San Felice

Festa delle associazioni
con il coro Joy Singers
È in programma per stasera,
alle 20.30 alla basilica di San
Felice, il concerto dei Joy Sin-
gers con cui il Centro di servi-
zio per il volontariato, in occa-
sione della Giornata interna-
zionale del volontario, festeg-
gerà le associazioni di Vicen-
za e provincia. La serata ini-
zierà con la "Premiazione
dell'associazione dell'anno",
votata dai vicentini per il con-
tributo portato alla comuni-
tà. «È un onore poter premia-
re una nuova associazione e
festeggiare insieme gli obiet-
tivi raggiunti. Non è mai un

traguardo - il commento del
Presidente del Csv Marco
Gianesini - ma un nuovo pun-
to di ripartenza con più entu-
siasmo e nuove energie».

Riceveranno il premio i vin-
citori dell'8a edizione di "Rac-
conta le azioni solidali vicen-
tine", che con immagini, vi-
deo o racconti hanno saputo
cogliere momenti di solida-
rietà. Il coro Joy Singers, di-
retto da Andrea D'Alpaos, ce-
lebra i 20 anni di attività: il
repertorio spazia dal gospel
al funky, dal soul al jazz. •

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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